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SEDUTA DI VENERDÌ' 31 GENNAIO 1969 

Presidenza del Presidente CASSIANI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Bardi, Cassiani, 
Colella, Coppola, Fenoaltea, Filetti, Follie-

ri, Galante Garrone, Lugnano, Mannironi, 
Vetrone, Salari, Tropeano e Zuccaia. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Amadei. 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1969 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero di grazia e giustizia (Tabella n. 5) 

P R E S I D E N T E . Lordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Bilancio di previsione dello Stato per Tan­
no finanziario 1969 — Stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu­
stizia ». 

Invito il relatore Salari a riferire sul 
suddetto stato di previsione della spesa. 

S A L A R I , relatore. Il bilancio di pre­
visione per Tanno finanziario 1969 reca una 
entrata di milioni 9.718.849,6 di fronte ad 
una spesa di milioni 11.418.148,8. 

Il Ministero di grazia e giustizia parteci­
pa a detta previsione di spesa per milioni 
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157.346,6 con un aumento di fronte agli 
stanziamento per il 1968 di milioni 13.961. 

Tale aumento è destinato ad accrescers 
se, nel corso dell'esercizio, saranno adottat 
provvedimenti legislativi, per i quali il M 
nistero del tesoro ha accantonato, nel cap: 
tolo previsto, i fondi corrispondenti e cioè 

milioni 700 per l'ordinamento peniten­

ziario e prevenzione della delinquenza mi­

norile; 
milioni 500 per le nuove disposizioni 

in materia di gratuito patrocinio; 
miilioni 156 per l'ordinamento delle ca­

tegorie di personale sanitario addetto agli 
istituti di prevenzione; 

milioni 50 delega al Governo per la ri­

forma dei codici; 
milioni 2.000 per costruzione nuova 

sede Uffici giudiziari di Roma; 
milioni 1.000 per sostituzione carrozze 

cellulari. 
A parte queste ancora ipotetiche — per 

quanto auspicate ■— variazioni, sullo stan­

ziamento complessivo, sopra precisato, inci­

dono per milioni 152.895 le spese correnti 
di cui milioni 94.334,9 per il personale in 
attività di servizio. 

Per gli investimenti quindi rimangono 
solo milioni 3.000 dovuti ai Comuni quali 
contributi integrativi per la costruzione, ri­

costruzione, ampliamento e restauro di edi­

fici giudiziari. 
Le spese per la Corte costituzionale, per 

il Consiglio superiore della magistratura, 
per il Consiglio di Stato sono previste, come 
è noto, tra quelle per gli organi costituzio­

nali ed i servizi generali dello Stato. 
Il Ministero si propone di realizzare du­

rante questo esercizio una notevole mole 
di lavoro e preoisamente: 

nel campo legislativo: 
riforma del diritto di famiglia e del 

Codice penale; 
riforma degli articoli 225, 235 del Co 

dice di procedura penale; 
nuova disciplina delle Società commer­

ciali; modifiche al Codice della navigazione; 
disposizioni per il matrimonio dei rifugiati 

politici; partecipazione a Consessi interna­

zonali di Bruxelles e Strasburgo; 
nel campo dell'organizzazione giudiziaria: 

attuazione della delega di cui alla legge 
18 marzo 1968, n. 249, sul riordinamento 
ddlla Amministrazione dello Stato; 

accelerazione dei concorsi per l'assun­

zione dei magistrati e di altro personale; 
nel campo delle libere professioni: 

riforma degli ordinamenti del notaria­
to; forense, dei dottori commercialisti, dei 
geometri e dei giornalisti. 

Nulla si dice nella nota preliminare del 
problema dei residui passivi che pure esiste 
al 31 dicembre 1967 nella misura di milioni 
23.112, dei quali oltre 6.000 in conto capi­

tale per contributi dovuti ai Comuni per 
l'edilizia giudiziaria. 

Pur tralasciando altri problemi e sotto­

lineando che mentre per l'edilizia suddetta 
l'iniziativa spetta ai Comuni, per quella pe­

nitenziaria e per gli Istituti di prevenzione e 
pena l'iniziativa spetta al Ministero dei la­

vori pubblici, si deve prendere atto che i 
compiti che il Ministero intende fronteggia­

re in questo esercizio non sono davvero di 
lieve momento. 

La Commissione a questo punto si è posta 
il quesito sulla possibilità per il Ministero 
di grazia e giustizia, così come strutturato 
e organizzato e con i mezzi finanziari a di­

sposizione, di rispondere alle esigenze sem­

pre crescenti del Paese nella vita interna ed 
in quella internazionale. 

Si è fatto riferimento alla entrata in fun­

zione della Corte costituzionale e del Consi­

glio superiore della Magistratura; si è sotto­

lineata la progressiva espansione della at­

tività pubblica anche nel campo economico 
con da creazione di nuovi rapporti con Or­

ganismi la cui attività è connessa; si è posto 
in rilievo che nuove spinte della vita sociale 
non trovano soddisfacimento nell'ordina­

mento giuridico attuale. 
Si è notato anche come troppo spesso 

provvedimenti legislativi approvati dal Par­

lamento su proposta del Governo, vengano 
eliminati dalla Corte costituzionale e come 
poi troppo tempo deve trascorrere per col­

mare i vuoti determinati da tali pronuncie. 
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Ci si è chiesto così se il Ministero di gra­
zia e giustizia non debba meglio organiz­
zarsi, coordinando anche l'iniziativa degli 
altri Ministeri, per curare preventivamente 
con maggiore acocrtezza la preparazione dei 
provvedimenti legislativi, per ridurre nei 
limiti, s'intende, del possibile, le dichiara­
zioni d'incostituzionalità e per colmare al­
meno con maggiore tempestività, i vuoti 
normativi che alle suddette conseguono. 

Estendendo, infine, lo sguardo alle rela­
zioni internazionali si è notato come lo stes­
so Ministero abbia compiti di primaria im­
portanza da assolvere negli organi del Con­
siglio d'Europa, dell'UEO e specie della 
CEE nel cui ambito sta muovendo i primi 
passi un diritto che si qualifica appunto co­
munitario. 

Sommando tutti questi particolari aspet­
ti emergenti da una nuova realtà a quelli 
più propriamente istituzionali del Ministe­
ro e relativi al funzionamento della Ammi­
nistrazione della giustizia nel nostro Paese 
sui quali il Senato si è ampiamente e appas­
sionatamente trattenuto per oltre due giorni 
nella seconda decade dello scorso gennaio, 
la Commissione si è chiesta se non sia giun­
to l'improcrastinabile momento di adegua­
re il Ministero di grazia e giustizia nelle 
strutture e nei mezzi a tutte le esposte esi­
genze ed a quelle ben più vaste ed urgenti 
emerse dal suddetto dibattito e che si ritie­
ne qui superfluo elencare, essendo state le 
stesse riassunte in un documento finale, ap­
provato in Assemblea o comunque eviden­
ziate sotto altri profili, durante la discus­
sione e nelle dichiarazioni di voto. 

La Commissione ha ritenuto che occorra, 
nell'indirizzo politico generale del Governo, 
porre i problemi del Ministero di grazia e 
giustizia in una posizione di maggiore pre­
minenza, essendo la soluzione di tali pro­
blemi (come quelli che si riflettono sullo 
adempimento del servizio più essenziale in 
una Società civile, specie verso le categorie 
socialmente più deboli), la più caratteriz­
zante ai fini di una qualificazione veramente 
democratica del Paese. 

Come prova concreta di una tale nuova 
impostazione anche dal punto di vista fi­
nanziario, la Commissione, pur rendendosi 
conto della gravità e della cotnplessità dei 
problemi alla cui soluzione finora sono sta­
te dedicate tante delle nostre disponibilità 
di bilancio, non può non rilevare che all'Am­
ministrazione della giustizia dora innanzi, 
qualora il Governo vogjlia dare alla stessa 
il posto che le compete — e su ciò non può 
esservi alcun dubbio — deve essere assegna­
ta una quota ben maggiore di quanto non 
sia per il passato avvenuto. 

Dando uno sguardo agli stanziamenti del 
decorso ventennio, qui di seguito trascritti, 
è facile infatti rilevare che è mancato in 
tale periodo un indirizzo costante ed ade­
rente alle disponibilità finanziarie. 

Nemmeno nel periodo susseguente alla 
entra La in vigore del programma economi­
co nazionale 1966-1970, che pure al paragra­
fo n. 38 del Capitolo primo contiene una 
lunga elencazione di problemi da affrontare, 
tale discontinuità è venuta meno. Vi è solo 
da prendere atto che, nel corrente eserci­
zio vi è stata una favorevole inversione di 
tendenza. 

La Commissione non può che rallegrarsi 
di questo fatto nuovo interpretandolo come 
sintomo di una nuova visione e valutazione 
dei problemi della Giustizia ed in tale con­
vinzione esprime a maggioranza il suo pa­
rere favorevole allo stato di previsione della 
spesa dal Ministero di grazia e giustizia per 
Tanno 1969 affidando nello stesso tempo al­
l'ordine del gioirno che segue la sua ferma 
volontà che il Governo vorrà apprezzare ed 
accogliere traducendola in cifre od in quel­
le altre proposte che riterrà opportune sia 
nelle disposizioni del bilancio 1970 sia in 
altre iniziative legislative. 

Il Paese ha ormai maturato nella sua co­
scienza la indilazionabilità dei problemi del­
la Giustizia ed esige la piena attuazione dei 
precetti costituzionali. 

Il Governo che vorrà risolverli — e di vo­
lontà ormai soltanto si tratta — si renderà 
altamente benemerito. 
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Importo complessivo degli stanziamenti inscritti negli stati di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia relativi agli esercizi finanziari dal 1948 al 1969 

Stanziamenti Differenze 
Percentuale 
in aumento 

Esercizio 1948-49 
1949-50 
1950-51 
1951-52 
1952-53 
1953-54 
1954-55 
1955-56 
1956-57 
1957-58 
1958-59 
1959-60 
1960-61 
1961-62 
1962-63 
1963-64 

Semestre lugl.-dic. '64 
Esercizio 1965 

1966 
» 1967 

1968 
» 1969 

L. 23.875.536.000 
30.794.984.000 
36.411.820.000 
39.404.080.000 
43.351.930.000 
49.238.864.000 
48.946.536.000 
50.475.600.000 
53.173.420.000 
61.101.633.000 
63.727.533.000 
66.610.757.000 
75.663.835.000 
78.689.755.000 
85.263.324.000 
95.301.109.000 
57.893.772.000 

122.008.732.000 
134.329.950.000 
140.984.180.000 
143.908.630.000 
155.894.968.000 

+ 6.919.448.000 
+ 5.616.836.000 
+ 2.992.260.000 
t- 3.497.850.000 
+ 5.886.934.000 
— 292.328.000 
+ 1.529.064.000 
+ 2.697.820.000 
4 7.928.213.000 
4 2.625.900.000 
4 2.883.224.000 
4 9.053.078.000 
4 3.025.920.000 
4 6.573.569.000 
4 10.037.785.000 
4 10.243.218.000 
4 6.221.188.000 
4 12.321.218.000 
4 6.654.230.000 
4 2.924.450.000 
4 11.986.338.000 

28,98 
18,23 
8,21 

10,01 
13,57 
0,57 
3,12 
5,34 

14,91 
4,29 
4,52 

13,59 
3,99 
8,35 

12,17 
10,74 
10,74 
10,09 
4,95 
2,07 
8,31 

Negli ultimi anni si è verificato un ef­
fettivo aumento delle spese di questo Mini­
stero. Tale incremento, dovuto il più delle 
volte a miglioramenti economici al perso­
nale e ad aumento delle dotazioni organi­
che del personale stesso, è da porre in stret­
ta relazione con la lievitazione generale 
della pubblica spesa. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio a nome 
dalla Commissione il relatore, senatore Sa­

lari, per la sua relazione e, per dar modo agli 
onorevoli Commissari di esaminarla e stu­
diarla onde poter intervenire nel dibattito 
che seguirà, se non si fanno osservazioni, 
rinvio ad altra seduta il seguito della discus­
sione. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 10. 
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SEDUTA DI MARTEDÌ' 4 FEBBRAIO 1969 

Presidenza del Vice Presidente ZUCCALA' 

La seduta è aperta alle ore 16,30. 

Sono presenti i senatori: Carraro, Colella, 
Coppola, Fenoaltea, Finizzi, Galante Garro­
ne, Lugnano, Maccarrone, Mannironi, Maris, 
Pet rone, Salari, Tedesco Giglia, Tomassini, 
Tropeano, Valsecchi Pasquale, Venturi e 
Zuccaia. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Amadei. 

Bilancio di previsione dello Stato per Tanno 
finanziario 1969 

— Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di grazia e giustizia (Tabella n. 5) 

P R E S I D E N T E . Lordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di 0.egge: « Bilancio di previsione dello Star 
to per l'anno finanziario 1969 — Stato di 
previsione della spesa del Ministero di gra­
zia e giustizia ». 

Comunico ai colleghi che il relatore, se­
natore Salari, ha presentato il seguente or­
dine del giorno: 

« Il Senato, 

in sede di esame dello stato di previ­
sione della spesa per il Ministero di grazia 
e giustizia ed in relazione alle risultanze 
emerse dalla recente discussione in Assem­
blea delle mozioni sullo stato dell'ammini­
strazione della giustizia. 

riafferma la indilazionabile necessità 
che negli stanziamenti di bilancio le esigen­
ze di questo fondamentale settore della Pub­
blica amministrazione siano collocate in po­
sizione prioritaria. 

Invita il Governo a provvedere con il 
prossimo esercizio finanziario del 1970 ad 
accelerare i tempi di attuazione di quanto 
previsto nel paragrafo 38 del programma 
economico nazionale per il quinquennio 

1966-70, specie per quanto riguarda l'edili­
zia penitenziaria il cui stato attuale rende 
difficilmente realizzabile il disposto dell'ar­
ticolo 27 della Costituzione sulla natura e 
sulle finalità della pena ». 

T R O P E A N O . Parto dalle osservar 
zioni più volte ripetute in questa sede che 
il bilancio della Giustizia il quale viene 
aill'esame del Senato in seconda lettura, è 
già stato ampiamente dibattuto sia nella 
sua problematica di ordine tecnico, che in 
quella più generale; però, per quanto riguar­
da la discussione qui in Senato, bisogna di­
re che la relazione del collega Salari è stata 
impostata in modo molto differente da quel­
le che l'hanno preceduta. Il collega Salari 
tralasciando ogni forma di esposizione, ha 
impostato criticamente il suo lavoro e di 
ciò bisogna essergli grato. Perciò la rela­
zione è preziosa specialmente per il raffron­
to che egli ha voluto fare tra le somme an­
nualmente crescenti, destinate al Ministero 
di grazia e giustizia, soprattutto per quan­
to riguarda gli ultimi anni. Tuttavia è for­
se necessario fare alcune sia pur brevi con­
siderazioni. E richiamo subito l'attenzione 
sul problema — a mio avviso — di somma 
importanza costituito dai residui passivi. 
Non c'è dubbio che questo problema assu­
me una importanza e un rilievo particolari 
in questo bilancio, perchè esso inerisce al­
l'investimento produttivo nel settore, vale 
a dire — come è precisato nella relazione 
— ai contributi dovuti ai comuni per l'edi­
lizia giudiziaria. Ora, la preoccupazione che 
io manifesto è che non solo ci troviamo di 
fronte a un bilancio scarso, con alcuni mi­
liardi di residui passivi (che rappresentano 
una cifra rilevante rapportata alle dispo­
nibilità ritenute necessarie per questa spe­
cifica attività del Ministero di grazia e giu­
stìzia) ma, contrariamente a quanto acca­
duto per gli altri Dicasteri, gli investimenti 
nel settore della giustizia non sono stati resi 
possibili, e forse saranno sempre più diffici­
li, proprio a causa dell'apporto richiesto ai 
comuni per l'edilizia giudiziaria. Tutto ciò 
è venuto alla duce anche durante il dibattito 
sulla crisi della giustizia in Italia. Ora, è 
evidente che fin quando si continua a chie-
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dere ai comuni una compartecipazione del 
20 per cento alla spesa per la realizzazione 
degli uffici giudiziari — e questo nel cono­
sciuto dissesto degli enti locali —, io credo 
che sia molto difficile uscire da questa si­
tuazione; ciò vale soprattutto nel Mezzo­
giorno, dove i comuni non godono di entra­
te patrimoniali e neppure della possibilità 
accendere mutui e quindi si trovano nella 
situazione di non poter prendere alcuna 
iniziativa edilizia. Certamente il problema 
dei residui passivi è un problema molto p^ù 
vasto che va affrontato dal Parlamento e 
in modo più serio dal Governo, perchè a me 
pare che se volessimo tener conto dei resi­
dui passivi del bilancio generale dallo Stato, 
ci si accorgerebbe che essi rappresentano 
oltre il 50 per cento delle somme destinate 
agli investimenti in tutti i settori; il che 
significa, praticamente, che oltre il 50 per 
cento delle somme destinate a stanziamen­
ti produttivi, non sono spese. Mi sembra 
che questo sia un fatto grave, onorevole 
Sottosegretario: e ho detto 50 per cento, 
perchè mi pare che siano circa 5.000 i mi­
liardi di residui passivi nel bilancio dello 
Stato; di questi, 2.600 rappresentano i re­
sidui passivi del 1967 e anni precedenti 
che ci trasciniamo dietro da tempo e gli al­
tri 2.600 circa rappresentano i residui pas­
sivi del 1967. La cifra è enorme, conside­
rata in rapporto al bilancio generale del­
lo Stato. Questo problema, dunque, va sen­
za dubbio affrontato, soprattutto nella par­
ticolare situazione nella quale versa il no­
stro Paese; perchè è inutile continuare a 
discutere di crisi dei diversi settori e ripe­
tere le stesse cose in Aula a seguito di pre­
sentazione di mozioni o di interrogazioni o 
di qualunque altro mezzo il Regolamento 
ci metta a disposizione, se non si affrontano 
con serietà e coraggio certi indilazionabili 
problemi, che possono essere risolti soltan­
to con un intervento dello Stato; invece noi 
proseguiamo in questa politica di accanto­
namento delle somme previste dalla legge 
e non spese, ed aggraviamo sempre più la 
crisi. Questa è la prima considerazione che 
volevo fare. 

In secondo luogo sono perfettamente d'ac­
cordo col collega Salari quando esprime lo 

auspicio di un aumento del bilancio per 
l'amministrazione della giustìzia nel corso 
del 1970 e degli anni successivi. Evidente­
mente non si può andare avanti m questo 
modo; ma e chiaro che se noi volessimo, in 
questo bilancio, ricercare qualsiasi riscon­
tro con le cose dette in Aula nel corso del 
dibattito sulla crisi della giustizia, dovrem­
mo puramente e semplicemente limitarci 
a rilevare che non è possibile trovarvi al­
cun riscontro per nessuno dei problemi che 
pure sono stati presentati unanimemente 
da tutti i settori parlamentari. E qui si può 
obiettare che il bilancio era già stato re­
datto, per cui non vi si poteva trovare il ri­
scontro di quel dibattito; ma la crisi della 
giustizia non è maturata nel corso di quei 
due giorni in cui abbiamo dibattuto il pro­
blema; essa dura da anni e non è scoppia­
ta occasionalmente, perchè mille volte è sta­
to detto e ripetuto e ci sarebbe stato tutto 
il tempo per invertire addirittura il cam­
mino fino allora seguito. 

Il senatore Salari ha poi presentato un 
ordine del giorno; diciamo subito che il no­
stro parere in merito al bilancio di previ­
sione del Ministero di grazia e giustizia è 
negativo; ma io vorrei chiedervi: tutti gli 
altri bilanci dei precedenti esercizi finanzia­
ri non si sono forse conclusi con la propo­
sta e l'approvazione di un ordine del gior­
no quasi simile a quello che il relatore ha 
presentato oggi? Vi figurano forse alcune 
parole diverse, ma il senso è sempre quel­
lo; quindi mi pare che, in realtà, ci sia una 
tendenza, da parte dell'Assemblea, a richia­
mare l'attenzione del Governo sulla neces­
sità di determinare una modificazione de­
gli indirizzi per quanto riguarda l'ammini­
strazione defila giustizia nel nostro Paese e 
gli investimenti in questo settore; ma nel 
corso di questi anni nulla si è fatto per 
ovviare a questa tendenza. 

Per quanto riguarda poi altri problemi, 
vorrei porre una domanda al relatore circa 
la richiesta di una delega avanzata dal Go­
verno per la riforma dei codici di proce­
dura civile. 

P R E S I D E N T E . Non è esatto: in 
qualità di relatore sul progetto, se lo desi-
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dera posso fare alcune precisazioni in pro­
posito. 

T R O P E A N O . Ma questo è stato il 
proposito espresso dal Governo. 

Un'osservazione ancora e ho finito. Per 
quanto attiene a certe questioni emerse an­
che ned corso del dibattito sulla crisi della 
giustizia e che riguardano essenzialmente al­
cuni settori come quello del personale. Vor­
rei richiamare la vostra attenzione sulla ca­
tegoria dei cancellieri. Costoro, in un pri­
mo tempo, avevano riposto le loro speranze 
nella delega che era stata concessa al Go­
verno perchè, provvedesse sulla base di una 
serie di proposte presentate dai sindacati 
delle categorie interessate ed approvate dal­
lo stesso Ministero, il quale aveva ricono­
sciuto che esse rispondevano a certe esi­
genze ed anche a talune indicazioni che il 
Governo stesso aveva dato; ma, scaduto il 
31 dicembre 1968, non si è più parlato di 
queste proposte che costituivano un vero e 
proprio schema. 

Si è quindi determinato attualmente uno 
stato di tensione tra quel personale, che noi 
non possiamo trascurare. Ritengo quindi 
che neillo stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia si debba 
tenere conto di tale situazione e si debba, 
quanto meno, dire se, nel quadro del rior­
dinamento dell'amministrazione dello Stato, 
si intenda recepire quello schema, (il qua­
le, ripeto, era stato apprestato unitariamen­
te dai sindacati ed implicitamente dallo stes­
so Ministero) concernente lo sviluppo di 
carriera per i cancellieri, oltre ad una se 
rie di altre questioni, inerenti all'ammini­
strazione della giustizia. 

I cancellieri rivendicano soprattutto i 
ruoli aperti e li rivendicano non per il fat­
to che ad un certo momento abbiano rite­
nuto che i criteri finora seguiti non offris­
sero determinate garanzie, ma per il fatto 
che ben cinque graduatorie di promozione 
sono state annullate dal Consiglio di Stato. 
Ci troviamo quindi di fronte a cancellieri, 
funzionari da 25-30 anni, che sono rimasti 
al grado ottavo, pur avendo esplicato pei 
10-15 anni funzioni dirigenti; mentre altri, 
pur non avendole mai esplicate, sono anda­

ti avanti, anche se poi il Consiglio di Stato 
— come ho già detto — è intervenuto de­
pennando le graduatorie che erano state 
apprestate. Ora, il fatto che ciò avvenga 
una volta tanto, in seguito alla constatazio­
ne di certi errori, può anche essere spiega­
bile; ma se il fatto si ripete per 5 anni con­
secutivi, significa che i criteri di promozio­
ne dei funzionari delle cancelleiie debbono 
essere modificati, soprattutto per dare tran­
quillità alle categorie interessate. 

Ritengo quindi che nello stato di previsio­
ne al nostro esame almeno una parola deb­
ba essere spesa a favore dell'accettazione 
di quelle che sono le rivendicazioni fonda­
mentali dela categoria dei cancelileri. 

M A R I S . L'intervento testé fatto dal 
senatore Tropeano riassume quelle che so­
no le nostre posizioni: non ho quindi neces­
sità di aggiungere altro, anche in considera­
zione del fatto che le questioni che ineri­
scono all'amministrazione della giustizia 
sono già state trattate esaurientemente nel 
corso del dibattito che si è svolto in Aula 
sulle mozioni presentate in proposito dai 
vari Gruppi del Senato. 

Vorrei però richiamare l'attenzione degli 
onorevoli colleghi su una incongruenza che 
ho potuto rilevare nel comportamento del 
Governo. Com'è noto, infatti, il Governo 
ha presentato di nuovo il disegno di legge 
sulla prevenzione della delinquenza minori­
le, recependo giustamente il lavoro che era 
stato fatto dalla nostra Commissione nel 
corso della passata legislatura, inserendovi, 
cioè, tutti quegli emendamenti che erano 
stati accettati dalla Commissione in sede di 
discussione di quel provvedimento; non ha 
però tenuto conto di una critica di fondo 
che la Commissione stessa — o per lo me­
no una buona parte dei suoi membri — ave­
va fatto nei confronti di quel disegno di 
legge e cioè che esso, mentre prospettava 
le norme, disciplinava i comportamenti, 
prevedeva gli istituti per l'intervento nel 
campo della delinquenza minorile, non pre­
disponeva assolutamente i mezzi — sia uma­
ni che materiali — perchè l'intervento, pre­
visto in quelle norme, potesse trovare poi 
pratica attuazione. 
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Ricordo che in seno al Ministero di grazia 
e giustizia erano state istituite a suo tempo 
due Commissioni: una incaricata di esami­
nare gli aspetti normativi degli interventi 
legislativi nel campo della prevenzione del­
la delinquenza minorile e l'altra incaricata 
di studiare i ruoli del personale, degli assi­
stenti sociali, dei dirigenti di istituto e così 
via. Per vicende che non è qui il caso di 
richiamare, di quest'ultima Commissione 
non se ne fece più nulla, benché fosse sta­
to già da essa elaborato un progetto in or­
dine al settore affidatole. Ed il Governo ri­
tenne di presentare nella passata legisla­
tura soltanto la parte relativa agli interven­
ti legislativi, trascurando l'altra, che pure 
era parte integrante del disegno di legge, 
concernente — ripeto — i ruoli del perso­
nale specializzato chiamato ad applicare 
quelle norme. 

In questa legislatura, nonostante tutte le 
dichiarazioni di buona volontà che sono 
state fatte, si è ripetuto il medesimo errore: 
è stato cioè presentato di nuovo un disegno 
di legge relativo alla prevenzione della de­
linquenza minorile, privo ancora una volta 
di qualsiasi riferimento al ruolo del per­
sonale specializzato. Purtroppo — dunque 
— siamo ancora al punto di partenza: io 
ritengo, pertanto, che il Governo, se conti­
nua a mantenersi su quelle posizioni, non 
possa pretendere di vedere riconosciuta la 
sua buona volontà e la sua capacità politica 
di superare le accennate difficoltà. 

Per la serietà stessa dei lavori della no­
stra Commissione è quindi urgente, indila­
zionabile, indispensabile, che prima che si 
proceda all'esame di quel disegno di legge 
si presenti anche l'altra parte che io ho 
richiamato, in modo che i componenti del­
la Commissione giustizia del Senato sap­
piano, mentre discutono questo provvedi­
mento, che vi è la speranza, la giusta pro­
spettiva e la possibilità di vederlo poi at­
tuato da un complesso di persone specializ­
zate capaci di affrontare e risolvere i com­
plessi problemi che si presenteranno. 

V A L S i E C C H I . Vorrei sollevare un 
problema, che potrebbe a prima vista ap­
parire di poca importanza, rispetto alla mo­

le delle questioni concernenti l'amministra­
zione della giustizia: mi riferisco al proble­
ma delle comunicazioni con i penitenziari. 

In questo settore si determinano, infat­
ti, delle vere ingiustizie per la differente 
situazione nella quale si vengono a trova­
re i detenuti per il fatto di essere dislocati 
in stabilimenti diversi. Infatti, mentre gli 
stabilimenti carcerari situati sul territorio 
nazionale sono abbastanza facilmente rag­
giungibili, lo stesso non si può dire per 
quelli situati nelle isole. Ho voluto in pro­
posito fare un'esperienza personale: mi so­
no recato a Porto Azzurro, dove è detenuto 
Fenaroli, ed ho constatato che vi si può 
arrivare da Piombino nal giro di una gior­
nata, essendovi frequenti corse del traghet­
to; per raggiungere, invece, Pianosa, nel cui 
stabilimento carcerario è rinchiuso Ghiani, 
condannato per lo stesso reato per il quale 
è stato condannato Fenaroli, occorrono 8 
giorni se il mare è buono, molti di più, evi­
dentemente, se il mare è cattivo. Non par­
liamo poi della Capraia, dove è quasi im­
possibile arrivare! 

Ritengo peraltro, che, questo non sia un 
grosso problema, e che la sua soluzione non 
richieda certo dei mezzi eccezionali; baste­
rebbe cercare di stabilire comunicazioni più 
rapide con queste isole, soprattutto ad evi­
tare che si determinino le citate discrimi­
nazioni, per cui, ad esempio, la sorella di 
Fenaroli puù andare facilmente a trovare 
il suo congiunto, mentre lo stesso non può 
fare la madre di Ghiani. Rivolgo, pertanto, 
una racomandazione vivissima in tal sen­
so all'onorevole rappresentante del Go­
verno. 

M A N N I R O N I . Sono anche io in­
tervenuto nel dibattito che si è svolto in 
Aula sulle mozioni presentate dai vari Grup­
pi del Senato in ordine alla situazione del­
l'amministrazione della giustizia in Italia: 
mi si consenta tuttavia di aggiungere alcu­
ne considerazioni che in quell'intervento non 
ho avuto modo di fare, ma che mi sembra 
opportuno esporre in questa occasione. 

Desidero innanzi tutto far presente al 
Governo — ed al Ministro di grazia e giusti­
zia in primo luogo — la necessità di stabi-
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lire una priorità molto più precisa in rela­
zione ai vari disegni di legge che sono sta­
ti portati dal Governo stesso all'esame di 
questa Commissione. Al riguardo, io sono 
del parere che, prima di ogni altro, debba 
essere portato in discussione ed esaurito 
l'esame del provvedimento di parziale ri­
forma del codice di procedura civile, che 
ci potrebbe offrire — uso l'espressione « ci 
potrebbe offrire » perchè non ne sono ma­
tematicamente certo — la possibilità di di­
sporre di uno strumento adeguato per la 
soluzione o l'accelerazione del lavoro civi­
le arretrato che pende in modo particolare 
davanti ai tribunali. Le cifre che sono sta­
te denunciate negli anni scorsi sono impo­
nenti: io stesso sono stato relatore alla 
Camera dei deputati per il bilancio del 1967 
e, ahimè, ho dovuto elencare delle cifre 
impressionanti. Vi sono circa 1 milione di 
cause civili che ancora pendono: inoltre, 
per quanto si riferisce alla durata delle cau­
se prima che vengano definite, si parla in 
media di 5-6 anni, e per alcune anche di 10 
anni. 

Tutto questo, evidentemente, non è indi­
ce di una amministrazione della giustizia 
pronta, provvida, utile: ed è naturale, quin­
di, che il cittadino che ricorre all'autorità 
giudiziaria nella speranza di vedere tute­
lato un diritto ne rimanga ovviamente de­
luso e sia indotto a cercare altre vie per 
ottenere giustizia. 

Le cause di questo arretrato del civile so­
no numerose, ma io ritengo che una delle 
componenti più importanti sia rappresen­
tata dall'attuale procedura che regola la 
trattazione delle cause. Ora, se vogliamo 
veramente intervenire sul piano pratico — 
come credo che tutti vogliono: Parlamento, 
Governo, Magistratura e avvocati — per 
ridurre per quanto possibile l'arretrato tut­
tora esistente, ritengo che il fornire questo 
nuovo strumento legislativo possa dare un 
incentivo ed offrire maggiori posibilità al­
l'accelerazione della trattazione delle cause 
civili. 

Passando ai problemi di dettaglio, vorrei 
ricordare al Governo e al Ministro della giu­
stizia alcuni provvedimenti legislativi prean­
nunziati da diverso tempo ma che non sono 
stati portati davanti al Parlamento. 

Nel ramo penale, pur non facendomi so­
verchie illusioni, penso che uno degli stru­
menti per accelerare i procedimenti, e quin­
di ridurre il carico pendente, sia la riforma 
dell'ordinamento giudiziario. È stata no­
minata anche una commissione presieduta 
dal primo Presidente della Corte di cassa­
zione, che ha elaborato uno schema di prov­
vedimento, ma non si è andati oltre. Pare 
che tale schema non sia soddisfacente per 
alcuni settori e forse per una parte dello 
stesso Ministero della giustizia. Comunque, 
non si può restare fermi: se quel progetto 
di riforma dell'ordinamento giudiziario non 
ha soddisfatto o non lo si ritiene completo 
ed esauriente, se ne studi un altro, ma qual­
cosa deve essere portata alla discussione 
del Parlamento. 

I procedimenti penali pendenti sono di­
minuiti per effetto della recente amnistia. 
Ma non è certo quella la maniera di risol­
vere il problema, specie se si pensa ai pro­
cedimenti penali relativi ai reati più gravi 
che non possono essere coperti dall'amni­
stia, ma che comunque attendono una loro 
definizione. Di fronte al fenomeno preoc­
cupante del dilagare della delinquenza, oc­
corre non tanto provvedere con una rifor­
ma del codice penale o di procedura pena­
le quanto con una giustizia pronta e rapida. 
Io non sono tra quelli che si illudono che 
l'aggravamento delle pene possa essere re­
mora sufficiente contro il dilagare della de­
linquenza, anche perchè so, per esperienza 
professionale, che il giudice si ribella ad 
una pena sproporzionata, eccessiva e pre­
ferisce arrivare ad una formula assoluto­
ria, sia pure dubitativa. Io credo, al contra­
rio, all'efficacia di una giustizia che, accer­
tate prontamente e rapidamente le respon­
sabilità, irroghi la pena giusta e necessaria. 

L'ordinamento giudiziario va quindi esa­
minato con molta sollecitudine, anche per­
chè bisognerà finalmente definire il proble­
ma del pubblico ministero, che è molto 
grosso e pesante. 

Tra i vari disegni di legge che il Ministe­
ro si era ripromesso di mandare avanti, ce 
n'era uno relativo al riordinamento dei giu­
dizi di assise; ma non se ne sente più par­
lare; eppure mi pare che sia tra i più im­
portanti, sempre in relazione alla lotta che, 
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sul piano legislativo, deve essere condotta 
contro la delinquenza invadente. 

Si era parlato poi di un progetto di mo­
difica dell'ordinamento delle cancellerie e 
delle segreterie, che certamente servirebbe 
a tranquillare il settore dei cancellieri e dei 
segretari delle procure. Come ha accennato 
il collega Tropeano, anche lì vi è un'irre­
quietezza della categoria, che non ha visto 
mantenute le promesse fatte dal Ministero. 

Si era parlato anche dei limiti di compe­
tenza per valore dei comandanti di porto, 
ma non è maturato ancora nulla. 

Ma vi è un'altra riforma attesa con im­
pazienza dalle categorie commerciali, quel­
la delle società. Non è solo un problema 
giudiziario, ma anche economico e deve 
quindi essere portato al più presto in Par­
lamento. 

Un problema che attende pure da molto 
tempo una soluzione è quello che concerne 
lo stato giuridico degli agenti di custodia 
e la riforma degli organici. Circa 2000 agen­
ti di custodia sono attualmente sottratti 
alle loro mansioni specifiche e sparsi un 
po' qua e un po' là, ad esercitare quelle di 
autisti dei Ministeri, di applicati ai casel­
lari giudiziari, dove aiutano i cancellieri e 
i segretari, eccetera. Di ciò si lamentano non 
tanto gli interessati, che godono magari di 
maggiori vantaggi di carriera ed econo­
mici, quanto coloro che sono rimasti a fare 
servizio di istituto e che, ridotti di numero, 
lo vedono aggravato. Tra l'altro, non si è 
ancora riusciti a dare il riposo settimanale 
a tutti gli agenti di custodia, e questo è un 
fatto che deve preoccupare non solo il Mi­
nistero, ma anche il Parlamento. Oggi non 
è più possibile concepire che un prestatore 
d'opera non goda del riposo settimanale. 
Bisognerà anche qui accelerare i tempi. Gli 
oneri finanziari che si incontreranno non 
possono costituire una remora. Come si è 
provveduto ad altre esigenze, bisognerà 
provvedere a questa. Purtroppo, nel pia­
no quinquennale di programmazione non è 
che si sia largheggiato a favore della giusti­
zia: mi sembra che complessivamente sia­
no stati previsti 16 mila miliardi, ma com­
prendendovi gli interventi per altri vari 
Ministeri; e non si è mai capito con preci­

sione quale sia la fetta riservata al Ministe­
ro della giustizia. Quel piano comunque do­
vrebbe essere quasi esaurito e si dovrebbe 
cominciare a pensare all'altro in cui l'am­
ministrazione della giustizia dovrà occupa­
re il giusto posto. 

Parlando di amministrazione della giu­
stizia, mi viene in mente un'altra questione 
che va riportata all'attenzione del Parla­
mento: l'uso delle manette per i detenuti. 
Io so, per dolorosa esperienza personale, 
che cosa significhi essere ammanettati. Ho 
fatto ammanettato un viaggio di ore ed ore 
in treno; e questo spettacolo è stato offerto 
a tutti i viaggiatori del treno e a coloro 
che si trovavano nei luoghi di sosta. Io ma­
gari non mi sono ritenuto umiliato da tut­
to questo; ma ho capito cosa possano pro­
vare quei disgraziati che, trasferiti da un 
carcere ad un altro, vengono esposti al 
pubblico in quelle condizioni. È qualcosa 
di profondamente incivile, che ripugna al 
più comune senso di umanità. 

Si era parlato anche dell'inquadramento 
dei dattilografi giudiziari. Altra categoria 
trascurata e che pure è assolutamente ne­
cessaria. Il suo organico deve essere au­
mentato. Ricordo che il Consiglio superio­
re della Magistratura, chiamato ad espri­
mere il suo parere circa l'ampliamento del­
l'organico dei cancellieri capi, disse che 
per la verità i cancellieri e i segretari capi 
potevano essere mantenuti nel numero esi­
stente, ma purché si riservassero per lo 
svolgimento di attività veramente direttive 
nelle poche sedi che lo meritano. Era pre­
feribile, secondo il Consiglio superiore del­
la Magistratura, che i mezzi che dovevano 
essere destinati alll'ampliamento dell'orga­
nico dei segretari e cancellieri capi, fosse­
ro riservati all'incremento del personale au­
siliario, tra cui sono i dattilografi giudizia­
ri, i quali devono essere aumentati e avere 
un loro stato economico e giuridico mi­
gliore. 

Purtroppo, ci sono molti altri provvedi­
menti di legge che, pur essendo urgenti, non 
sono stati mandati avanti. Ma voglio esse­
re realistico. Il Parlamento stesso ha dei 
limiti di tempo e di rendimento che non 
possono essere superati. È inutile mettere 
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troppa carne al fuoco. Se riuscissimo ad 
approvare i provvedimenti più grossi e im­
portanti, quale la riforma della procedura 
civile e penale, quella del codice penale, 
quella del diritto di famiglia e quella delle 
società commerciali, io credo che potrem­
mo essere soddisfatti, alla fine del nostro 
mandato. 

Astenendomi, quindi, dall'elencare tutti 
gli altri provvedimenti di legge a suo tem­
po preannunziati dal Ministero della giu­
stizia, farò una globale raccomandazione: 
che si mandi avanti almeno quello che è 
veramente urgente. 

Prima di concludere questo mio breve 
intervento, non posso fare a meno di se­
gnalare al Ministro il trattamento dei mae­
stri carcerari i quali, pur essendo conside­
rati personale civile alle dipendenze della 
amministrazione penitenziaria, non godono 
del trattamento di cui gode tutto l'altro 
personale civile. 

I maestri carcerari, per esempio, non go­
dono di alcun trattamento particolare, non 
percepiscono le indennità, non hanno allog­
gio dove pure avrebbero potuto averlo. Si 
tratta di una categoria che, essendo stata 
inquadrata dopo la legge del 1953, ha bi­
sogno di vedere aggiornato lo stato giuri­
dico e il tiattamento economico. 

Desidero, al di fuori della discussione del 
bilancio stesso, far presente questa grave 
situazione al Ministro. 

F I N I Z Z I . Aderendo all'ordine del 
giorno presentato dal senatore Salari, noi 
del gruppo liberale intendiamo fare quelle 
raccomandazioni che adesso sono state ri­
petute dal collega Mannironi. I problemi che 
caratterizzano la crisi della giustizia sono 
veramente tanti e tali da far temere che le 
cifre stanziate nel bilancio non siano tali da 
poterli fronteggiare e risolvere; comunque 
io faccio una particolare racomandazione 
al Ministro, affinchè quando il Governo lo 
riterrà opportuno si possa sopperire alle 
relative necessità organizzative della distri­
buzione dei magistrati, con una novella, sen­
za attendere il rinnovamento dei codici, per 
il quale si prevede un termine di tempo mol­
to lungo; si tratta di procedere alla sop­

pressione dell'istruzione sommaria dei pro­
cedimenti penali e di introdurre in via de­
finitiva l'istruzione formale. Richiamo l'at­
tenzione del Governo e dei colleghi su que­
sto punto, in quanto l'arretratezza della 
nostra legislazione, avvertita da tutta l'opi­
nione pubblica, si concentra su questo mec­
canismo di funzionamento del pubblico mi­
nistero, che sostiene l'accusa, che raccoglie 
le prove, eccetera. Ora, per quanto il magi­
strato possa essere ispirato a criteri della 
massima oggettività — e su questo non v e 
da muovere dubbio alcuno — si può tuttavia 
pensare che, anche istintivamente, la rac­
colta delle notizia e di documentazione, pos­
sa subire una influenza nociva per l'impu­
tato e, quindi pregiudizievole dei diritti del­
la difesa; e ciò proprio perchè la sua ve­
ste è pur sempre quella del pubblico accu­
satore, ed egli non può sdoppiarsi in manie­
ra netta e recisa, sol perchè le fasi in cui 
egli opera sono diverse. Se noi, a distanza 
di alcuni mesi o di un anno, potessimo in­
trodurre questa innovazione, daremmo al­
meno all'opinione pubblica la sensazione 
che siamo operanti e che affrontiamo i gros­
si problemi. Ora il ministro Gava si è op­
posto a questa mia richiesta e il disegno di 
legge contrario è passato: il Ministro, in 
sostanza, ha sostenuto che allo stato attua­
le non è possibile sopprimere l'istruzione 
sommaria, senza dar luogo ad un processo, 
che non è di facile e immediata attuazione; 
però lo stesso Ministro ha riconosciuto — 
e tutti si sono dimostrati concordi in que­
sto — l'opportunità che venga eliminata 
l'istruzione sommaria, cose che, del resto, è 
prevista nel disegno di legge per la riforma 
del codice di procedura penale. 

Rivolgo, perciò, una raccomandazione al 
Ministro: e cioè che con una legge partico­
lare, con una novella, si abolisca l'istruzio­
ne sommaria, prima ancora di giungere al­
la riforma dei codici. 

P R E S I D E N T E . Le osservazioni 
che ho sentito fare in questa sede sono sen­
za dubbio fondate: c'è una crisi strutturale, 
di cui abbiamo discusso ampiamente nel 
bilancio della giustizia e che deve essere 
affrontata dal Governo che qui è rappresen-
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tato dal sottosegretario Amadei, il quale, 
ritengo, abbia preso buona nota delle os­
servazioni formulate, le quali ineriscono al­
le deficienze che tutti avvertiamo nel fun­
zionamento della giustizia. 

Per quanto mi riguarda e per accelerare 
i tempi di questa crisi, ricordo agli onore­
voli commissari che domani discuteremo 
il disegno di legge per il patrocinio ai non 
abbienti, disegno di legge che dovremo con­
durre in porto nel più breve tempo possi­
bile; pensavo anche di riunire la Sottocom­
missione nominata per studiare il problema 
della riforma dei codici, non foss'altro per 
prendere un primo approccio sul lavoro da 
fare. 

Penso che sia interesse di tutti — a qual­
siasi parte politica si appartenga — manda­
re avanti questi problemi; mai come ora 
l'opinione pubblica è interessata al funzio­
namento della giustizia; problemi una volta 
settoriali, quasi corporativi, sono diventati 
di indole generale, per cui la nostra Com­
missione non può davvero sottrarsi a que­
sto dovere e sono sicuro che essa sarà ca­
pace di svolgere un proficuo lavoro con la 
collaborazione di tutti i suoi membri; ciò 
soprattutto perchè in questo campo la discri­
minante politica, che c'è sempre, in ogni 
riforma strutturale, compresa anche quella 
della giustizia, se non può essere superata, 
può riuscire addirittura di aiuto per appro­
fondire gli argomenti e rispondere, così, al­
le aspettative del Paese. In questo senso ri­
tengo che l'ordine del giorno presentato dal 
collega Salari, da considerare come una ve­
ra e propria appendice alla relazione, se non 
si fanno osservazioni, possa essere senz'al­
tro approvato. 

C'è poi un altro ordine del giorno, pre­
sentato dai colleghi Maris ed altri, di cui 
do lettura: 

« Il Senato, 

considerando indilazionabile la neces­
sità di un intervento legislativo nei campi 
della prevenzione della delinquenza mino­
rile e della struttura dei tribunali per i mi­
norenni, ai fini di renderli congrui all'esple­
tamento di tutte le loro funzioni ammini­
strative e giurisdizionali; ritenendo indi­
spensabile, perchè l'intervento abbia con­

cretezza, che alla disciplina normativa si 
accompagni la predisposizione dei mezzi ne­
cessari per l'applicazione delle nuove nor­
me, impegna il Governo a presentare imme­
diatamente disegni di legge che prevedano 
la fornitura dei mezzi necessari e la crea­
zione di ruoli aggiornati di magistrati, di 
personale qualificato, di concetto, d'ordine 
ed esecutivo, necessari per l'applicazione 
delle nuove norme sulla prevenzione della 
delinquenza minorile e per un giusto fun­
zionamento dei tribunali dei minorenni ». 

S A L A R I , relatore. Tengo a precisare 
che l'ordine del giorno da me presentato 
contiene un invito al Governo, e non gli 
richiede un preciso impegno, a sollecitare 
l'attuazione del programma quinquennale, 
per quanto riguarda l'amministrazione del­
la giustizia. 

A M A D E I , Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. È chiaro che il 
rappresentante del Governo non può che 
auspicare un maggiore stanziamento per 
questo settore dell'amministrazione stata­
le, e su questo sono d'accordo col relatore; 
però dubito che antro il 1970 si possa at­
tuare quanto richiesto dal collega Salari. 
Comunque accetto l'ordine del giorno. 

Per quanto riguarda, invece, l'ordine del 
giorno Maris, posso accettarlo come rac­
comandazione; in esso, infatti, si fa riferi­
mento a questioni di ordine finanziario con­
cernenti il reperimento dei mezzi, sui quali 
non posso, ovviamente, esprimere decisioni. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accet­
ta l'ordine del giorno come racomandazione; 
il senatore Maris insiste per la votazione? 

M A R I S . Non ritengo soddisfacente 
l'accoglimento dell'ordine del giorno nella 
forma prospettata dall'onorevole rappre­
sentante del Governo, per cui insisto per la 
votazione. 

A M A D E I , Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Ella deve tener 
conto che una parte ddl suo ordine del 
giorno implica determinati stanziamenti. 
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M A R I S . Io chiedo che il Senato si 
esprima in merito. 

P R E S I D E N T E . Metto allora ai 
voti l'ordine del giorno presentato dai se­
natori Maris ed altri. 

(È approvato). 

Nessun altro chiedendo di parlare, si può 
considerare esaurito l'esame dello stato di 

previsione della spesa del Ministero di gra­
zia e giustizia per l'anno 1969. 

La Commissione dà mandato al relatore 
di redigere e trasmettere alla Commissione 
finanze e tesoro il parere favorevole. 

La seduta termina alle ore 17,35. 

UFFICIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II Direttore delegato pei i resoconti stenografici 

DOTT. ENRICO ALFONSI 


